Adorazione eucaristica
L’adorazione eucaristica è un momento di preghiera personale... Noi davanti a Gesù nell’Eucaristia... Qui ti forniamo una traccia che puoi seguire per la tua preghiera se ti sembra di non sapere cosa fare... Ci sono vari momenti, li puoi seguire tutti o cercare quello che è più utile a quello che stai vivendo: ci può essere il bisogno di chiedere perdono, di ringraziare, di riflettere o semplicemente di  fermarti nel silenzio davanti a Dio per sentirlo vicino, lontano dai rumori e dalle distrazioni della vita di tutti i giorni.
Momento di penitenza
Per prima cosa mettiamoci davanti al Signore e chiediamo perdono per i torti che abbiamo commesso nei suoi confronti e nei confronti delle persone che abbiamo accanto... Come guida puoi usare questo breve esame di coscienza...

Riconosco veramente Dio come l’unico Signore della mia vita? Prego durante la giornata e cerco di vivere cristianamente negli ambienti in cui vivo? Partecipo alla Messa? Cerco di crescere spiritualmente cercando occasioni negli incontri formativi, nelle discussioni, ...? Amo il prossimo senza fare preferenze e distinzioni? Cerco di mettermi sempre al di sopra degli altri? Ho l’abitudine di seminare discordie, critiche e riparo i giudizi cattivi? Come mi comporto in famiglia? Sono interessato ai gravi problemi del mondo? E dei problemi sociali della mia città e che possono vivere i giovani come noi? Mi assumo degli impegni per fare la mia parte? Rispetto le cose degli altri? Mi prendo cura di chi soffre, degli ammalati, degli anziani, delle persone sole? Ci sono ipocrisie nella mia vita, nel mio comportamento religioso? Il mio cuore è libero dall’idolatria del denaro, della carriera, del successo, dell’apparire? Come spendo il mio tempo? Come vivo la scuola? Con i compagni come mi comporto, sono umile, accogliente, solidale, capace di condividere? Ho rispetto del mio corpo e di quello degli altri/e?  Ho rispetto del mondo affettivo degli altri/e o mi prendo facilmente gioco dei loro sentimenti? Mi considero parte viva, attiva e responsabile della Chiesa? Le mie parole sono rispettose di Dio e degli altri? Ho bestemmiato, sono stato duro e violento nei modi di fare, nei pensieri, nelle  parole? So testimoniare il Vangelo con la parola e la vita?  So trasmettere agli altri il dono della fede che ho gratuitamente ricevuto o mi vergogno di Cristo?

Chiediamo perdono davanti a Dio per le nostre mancanze. 
Se abbiamo in sospeso qualche litigio o qualche incomprensione con qualcuno, prendiamoci come proposito di essere portatori di pace, non di discordia, e di cercare di appianare al più presto queste divergenze.
Salmo 139

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua 
e tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, 
se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. 

Se dico: "Almeno l'oscurità mi copra 
e intorno a me sia la notte"; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, 
e la notte è chiara come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 

Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
intessuto nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, 
quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio; 
se li conto sono più della sabbia, 
se li credo finiti, con te sono ancora. 

Se Dio sopprimesse i peccatori! 
Allontanatevi da me, uomini sanguinari. 
Essi parlano contro di te con inganno: 
contro di te insorgono con frode. 

Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano 
e non detesto i tuoi nemici? 
Li detesto con odio implacabile 
come se fossero miei nemici. 

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri: 
vedi se percorro una via di menzogna 
e guidami sulla via della vita. 

Momento di ringraziamento

L’adorazione è un’occasione per metterci davanti al Signore e ringraziare per i doni che abbiamo ricevuto, per le persone che abbiamo accanto... Ripensiamo alle ultime giornate, alle cose che sono successe: sono tante le cose per cui possiamo ringraziare il Signore...
Gesù è rimasto con noi nell’Eucaristia, è qui di fronte a noi e ci accompagna nella vita di tutti i giorni. Lo preghiamo:
Padre, noi ti ringraziamo per il pane che ci doni ogni giorno.

E’ il segno della comunione tra di noi e con te, 

mistero di comunione con il Figlio e lo Spirito.

Donaci sempre il tuo pane.

E’ pane di bianca farina, fatta di tanti chicchi, 

schiacciati, macinati, per essere una cosa sola.

Per tuo dono, Padre, uniamo la nostra farina 

impastata dall’acqua trasformata dal fuoco in un solo pane.

E’ la nostra vita ricevuta in dono e donata nuovamente.

Pane di fragrante comunione, pane per il lungo cammino, 

pane per un’unica missione, pane per la vita del mondo.

Grazie, Padre, per il tuo Pane, Gesù Cristo Signore.

Pane vivo del cielo fatto nostro cibo

per essere nell’amore in eterno. Amen.

Momento di riflessione

Mentre ci troviamo davanti al Signore, facciamoci guidare dalla sua Parola per riflettere su qualche aspetto della nostra vita:
“Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate". Allora Pietro disse: "Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?". Il Signore rispose: "Qual è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione di cibo? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro. In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: Il padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà nel giorno in cui meno se l'aspetta e in un'ora che non sa, e lo punirà con rigore assegnandogli il posto fra gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più. 

Lc 12, 35-48

· Gesù ci invita ad essere sempre pronti all’incontro con lui in ogni momento della nostra vita. Siamo capaci di rendere Dio presente nella nostra vita quotidiana? Nelle scelte che facciamo, nei rapporti che instauriamo con le persone? Oppure per noi Dio c’è solo nei momenti di preghiera, nei momenti di bisogno, quando ci fa comodo?
· A ognuno di noi è stato dato molto. Siamo capaci di sfruttare le nostre capacità per fare qualcosa? Oppure lasciamo perdere per pigrizia, paura, poca voglia di mettersi in gioco? Ci ricordiamo che ci sarà chiesto molto?

· Quali sono i compiti che Dio ci ha affidato? Ci sentiamo responsabili di qualcosa? Ci sono delle persone che dipendono da noi, che ci sono affidate o che si affidano a noi perché in noi cercano un sostegno o una guida? Riusciamo a non vivere queste occasioni come un modo per imporci o sentirci superiori agli altri? Siamo generosi nelle nostre scelte, cercando sempre di dare il meglio? 

· Riusciamo a sentirci responsabili dei luoghi in cui viviamo? La famiglia, la scuola, l’oratorio, la nostra città, ... sono cose a cui teniamo? Cerchiamo di impegnarci per renderle un po’ migliori? Le sentiamo come cose che ci sono affidate e di cui ci sarà chiesto conto?

Momento di adorazione
Durante l’adorazione è bello fermarsi in silenzio davanti a Dio, ricordarci della Sua presenza, della Sua grandezza, del Suo sacrificio per il mondo. Gesù si è donato a noi nell’Eucaristia ed è morto in croce per noi. Possiamo lasciare da parte per un momento i nostri problemi e la nostra vita di tutti i giorni per inginocchiarci davanti a Lui:
Signore Gesù,

siamo qui raccolti davanti a te.

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato.

Tu, Dio vivente, realmente presente in mezzo a noi.

Tu, la vita, la verità e la vita:

Tu, che solo hai parole di vita eterna.

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza,

e l’unico nome Da invocare per avere speranza.

Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito;

Tu, l’Amore: l’Amore non amato.

Signore Gesù, noi crediamo in Te,

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore,

e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome.

Signore Gesù rendici vigilanti nell’attesa della tua venuta.
Mettiamo ai piedi della Croce tutte le nostre mancanze, le nostre debolezze, le nostre gioie, i nostri meriti, le nostre difficoltà, ... Affidiamo a Dio le persone che ci sono accanto, la nostra famiglia, i nostri amici, le persone che per noi sono delle guide, le persone che sappiamo vivere dei momenti difficili, ... 
Cerchiamo di sentire quanto, nonostante la nostra piccolezza, ciascuno di noi sia importante agli occhi di Dio e una tessera indispensabile per il Suo regno.

Conclusione

Ognuno di noi vive l’adorazione come un incontro personale con Dio nell’Eucaristia, ma dobbiamo ricordarci che è un momento comunitario che viviamo insieme ad altri cristiani come noi. E ciascuno di noi è tenuto a portare ciò che ha vissuto nell’adorazione fuori dalla chiesa, nella propria vita... L’adorazione non è una preghiera fine a se stessa, ma un’occasione per pregare, riflettere, crescere, ... che ci aiuti ad essere testimoni migliori del Vangelo.
L' adorazione non si esaurisce nel dialogo io-Tu.

Tu, Signore, vuoi vedere quanto sono capace di

accogliere quelli che mi stanno accanto:

mi vieni a cercare per fare del mio volto

il segno dell'amicizia e della speranza,

per riaccendere in tanti il desiderio dell’amore.

Vuoi afferrarmi perché non venga preso

dalla tentazione di scappare, di non voler sentire,

di non voler sapere,

di non diventare messaggio di Te, parola di Te.

Vuoi cercarmi in mezzo al volto dei miei fratelli;

mi vuoi cercare in mezzo agli altri per poi

inviarmi proprio a loro.

